Garden Sharing
Condizioni per l’avvio di un’attività di garden sharing
· Deve essere  presente almeno un'unità abitativa privata autonoma non costituente parte o porzione di edificio o complesso condominiale, con spazi all'aperto ed aree adatte alla sistemazione e al pernottamento di ospiti itineranti;
· L’ospitalità è data fino ad un numero massimo di due equipaggi, per un numero massimo di dieci persone e per non più di sette notti consecutive;
· Al termine del soggiorno è dato sgombero e smontaggio dei mezzi e degli allestimenti mobili di pernottamento;
· I requisiti localizzativi, urbanistici ed igienico-sanitari minimi, nonché le condizioni per l'allestimento delle aree adibite a garden sharing sono definite dal regolamento di attuazione n.11/22
Avvio garden sharing
Chiunque intende un'attività di garden sharing presenta una comunicazione al comune sul cui territorio insistono le strutture e le aree da destinare all'attività.
La comunicazione di cui sopra è presentata su apposita modulistica predisposta dalla struttura regionale competente in materia di turismo rinvenibile nella sezione “modulistica correlata”
L'esercizio dell'attività è subordinato al possesso:
· dei requisiti soggettivi di cui al regio decreto 773/1931 e al rispetto dell' articolo 67 del d.lgs. 159/2011 ;
· dei requisiti previsti in materia di prevenzione incendi ai sensi della normativa tecnica vigente;
· dei requisiti localizzativi e urbanistici, nonché dei requisiti tecnico-edilizi ed igienico-sanitari previsti dal regolamento di attuazione n.11/22
Il comune, ricevuta la comunicazione , la trasmette in via telematica:
· all'ASL e al Comando dei Vigili del fuoco territorialmente competenti per l'esercizio delle rispettive funzioni di vigilanza;
· alla provincia o alla Città metropolitana di Torino e all'ATL competenti per territorio, a fini informativi.
Ogni variazione relativa a stati, fatti e qualità indicati nella comunicazione è segnalata, entro i dieci giorni successivi al loro verificarsi, al comune territorialmente competente che procede smistandone copia agli enti facenti parte del procedimento amministrativo
Gestione dell’attività
La gestione delle attività in modalità garden sharing è svolta esclusivamente in forma non imprenditoriale da privati.
Sanzioni applicabili
Ogni violazione a quanto stabilito nella legge regionale n.5/19 e nel Regolamento regionale n.11/22 è punibile con le sanzioni amministrative di cui articolo 21 della legge regionale n.5/19
